
ABSTRACT 

Il titolo della mia tesi è “Il principio dello sviluppo sostenibile nell’ordinamento costituzionale: Italia e 

Francia a confronto” in quanto raccoglie la sfida di comprendere le implicazioni dello sviluppo sostenibile 

nel diritto pubblico contemporaneo ed intende analizzare l’ingresso della sostenibilità negli ordinamenti 

interni, a partire dalla sfera costituzionale. 

Ho scelto il caso dell’Italia e quello della Francia poiché si tratta di due sistemi giuridici e politici che hanno 

dato risposte diverse rispetto all’affermazione del concetto in ambito internazionale ed europeo. Ciò ha 

permesso confronti piuttosto interessanti, dato che per il caso italiano ho dovuto svolgere un’interpretazione 

evolutiva del testo costituzionale e delle fonti primarie; mentre per il caso francese ho dovuto analizzare 

l’impatto di una riforma costituzionale e di un cambiamento culturale profondo all’interno di un sistema 

particolarmente legato alle proprie tradizioni giuridiche. 

Il percorso comprende tre capitoli ed un ampio riassunto in lingua francese: 

• Capitolo 1: storia ed analisi del principio, portata e valore giuridico. Inquadramento del tema in ottica 

costituzionale. 

• Capitolo 2: confronto dei testi costituzionali.  

o Interpretazione evolutiva della Costituzione Italiana (fondamento diacronico, materie 

classiche e nuove della sostenibilità, posizione della Corte Costituzionale). 

o Studio della riforma costituzionale francese del 2005 (prima – dopo) e analisi della Charte de 

l’environnement. Analisi della giurisprudenza del Conseil Constitutionnel e del Conseil 

d’Etat. 

• Capitolo 3: prospettiva interna, fonti primarie e panorama politico. L’analisi dell’influenza del 

principio nel livello costituzionale non può concludersi senza la valutazione del radicamento del 

principio nell’ordinamento. 

o Italia: risposte politico-istituzionali e risposte legislative (specialmente d.lgs. 152/2006). A ciò 

si aggiunge un’analisi dedicata al quadro regionale ed alla società civile. 

o Francia: risposte politico-istituzionali e processo di Grenelle, legge Grenelle 1, legge Grenelle 

2 ed esempi dell’applicazione concreta del principio (caso EcoQuartier e questione del 

nucleare). 

In conclusione, la Francia ha saputo accogliere lo sviluppo sostenibile nel bloc de constitutionnalité ed è quindi 

riuscita ad applicarlo concretamente nelle proprie fonti primarie, distinguendosi nel panorama mondiale per 

uno spiccato impegno in materia. L’Italia, invece, pur avendo la possibilità di appoggiarsi ad una lettura 

evolutiva del proprio testo costituzionale, supportata da autorevole dottrina, ha dimostrato una sostanziale 

incapacità nell’attuare delle politiche pubbliche conformi al principio, sebbene esso non sia sconosciuto al 

legislatore. 

In definitiva, nonostante i risultati divergenti nei due ordinamenti studiati, lo sviluppo sostenibile si introduce 

in entrambi con sempre maggiore insistenza, ma soprattutto esso diventa un parametro di riferimento per il 

costituzionalismo moderno, nel tentativo di assicurare l’effettiva equità intergenerazionale sul lungo termine. 


